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Reggio Emilia: Comune e 
Provincia superano così 
le ristrettezze e pensano 
nel presente e per il domani 
alle esigenze sociali 

Una città per il 2000 
Quando il mare si fa agitato, bisogna risolvere contem
poraneamente i problemi della galleggiabilità della 
barca e quelli della rotta da intraprendere: è quanto 
stanno facendo Comune e Provincia di Reggio Emilia, 
muovendosi in una prospettiva che punta alla soluzio
ne di grandi questioni strategiche, come il Piano rego
latore e lo smaltimento dei rifiuti, ma con molta atten
zione per le immediate esigenze sociali 

A M L E T O S I C U R I 

M Rt.OGIO EMILIA 11 "duemi
la» sta assumendo ncl l ' imma-
i j indrio collettivo le caratteristi
che dell '«anno mille», ma co
stituisce comunque un tra-
guardo d i valen/.a superiore a 
quel lo affidatogli tempo (a dal
la fantascienza Ed ecco che, 
in una situazione che non e 
certo facile per Rli enti locali, 
costretti a fare i conti con cre
scenti ristrettezze d i bi lancio, 
un Comune • capoluogo e 
un'Amministrazione provin
ciale devono puntare, nello 
stesso tempo, sulla soddisfa
zione d i esigenze sociali im
mediate e sulta prospettiva 

In questo quadro i! Comune 
di Reggio Emilia ha avviato la 
fase i i : revisione della stesura 
del Piano regolatore generale, 
lo strumento urbanistico che, 
partendo dal le nuove acquisi-
' i on i e dalle nuove sensibilità 
sul p iano urbanistico ed am
bientale, disegnerà il model lo 
della citta futura E questo da 
parte d i una citta che. nel cor
so del 93, e stata capace d i 
concretizzare un progetto per 

realizzare, assieme ad altri enti 
pubbl ici , in particolare l'Arn-
ministrazionc provinciale, e a 
privati, un corso d i ingegneria 
gestionale Un corso che si ag 
giunge al preesistente sulle 
scienze delle produzion' ani
mali, una disciplina che ha 
grande peso nel contesto della 
attività agricola e zootecnica 
locale 

Un settore forte, che da però 
anche notevoli problemi d i in
quinamento Attività produtti
ve, circolazione stradale, met
tono a prova la qualità dell 'a
ria. Già l 'anno scorso e stata 
sperimentata la circolazione a 
targhe alterne Reggio sta rifa
cendo le propnecentral inc per 
la misurazione del l ' inquina
mento atmosferico 6 entrata 
nel circuito delle città più sen
sibili al problema Anni fa le 
prime centraline furono col lo
cate per misurare gli effetti di 
una centrale d i telenscalda' 
mento, e poi sono divenute se
gnalatrici del l ' inquinamento 
da traffico 

l»i scelta per la qualità della 
vita, come quella per i servizi 
sociali ed assistenziali, ha por
tato a stanziamenti per tre 
nuovi centri diurni , una casa 
protetta e tre centri soci,ili 
Passando ai giovanivsimi. e di 
rilievo la costituzione di una 
società pubblico-privata, la 
•Reggio Children», per valoriz
zare in tutto il mondo il patri
monio di esperienza delie fa
mose scuole comunal i per l'in
fanzia di Reggio Emilia La pe
dagogia reggiana i ormai og
getto d i culto in Usa e in Euro
pa 

Il Comune si è mosso anche 
per la ricerca d i strumenti fi
nanziari innovativi con l'idea 
dei «Boc-, i .buoni ordinari co
munali» idea -copiata» poi in 
altre realtà dalla U'ga Nord 
Una convenzione tra Comune 
Camera di commercio, Ammi
nistrazione provinciale e prin
cipal i banche locali ha attivato 
linee d i credito a tasso agevo
lato per le imprese che agisco
no sul territorio 

L Amministrazione provin
ciale 0 stata compartecipe d i 
queste e di altre scelte d i rilievo 
nel la programma/ione econo
mica e territonale l \ j ò sem
brare riduttivo parlare, a pro
posito del ruolo della Provtn-
t la di rifiuti inquinanti e di
scariche Ma tra le sue com|>e-
tenze questa è importantissi
ma, poiché non può essere 
concepita una società che pro
duca rifiuti in misura crescente 

senza che sia capace d i dare 
una risposta pratica alla neces
sità del loro smaltimento, o del 
loro riciclaggio Ixi Giunta pro
vinciale ha recentemente vara
to, come espressamente ri
chiesto dalle normative, la p io 
posta di Piano infraregionale 
per lo smaltimento dei rifiuti 
Dopo una lunga consultazione 
con enti locali aziende pubbli
che, associazioni d i categona, 
ambientalisti, tecnici dei servi
zi pubbl ici , si e definito un 
orientamento che punta sulla 
diminuzione del quantitativo 
dei rifiuti prodott i , su un au
mento delia laccolta differen
ziata, m funzione del riciclati 
gio, sia ch imico che organico 
(ad esempio la produzione di 
compost che serve per miglio
rare i terreni per le coltivazioni 
agricole), e sulla utilizzazione 
di una quota crescente dei ri
fiuti per l ' incenerimento, con 
parallela produzione di calore 
e di elettricità In provincia di 
Reggio si utilizzano da tempo 
diverse discariche control lale, 
organizzate cioè in modo da 
non creare impatti ambiental i , 
specie alla falda idrica, ma 
queste si vanno rapidamente 
r iempiendo La tecnologia 
consente di bruciare i rifiuti 
non diversamente utilizzabili 
ottenendone calore *• energia 
elettrica lo si fa già, presso 
l ' impianto dell 'Acia. integran
do il più complesso sistema d i 
tclcriscaldamento e produzio 
ne d i energia elettrica dell 'A
zienda consorziale gas acqua 

Cooperazione: la crisi 
è del Paese 
ma non ce declino 
• • Kl (,GIO hMIIJA Tiene la 
coopcraz ione ' Dopo la \ i -
cellcla-Giglio» il gruppocoo-
perativo lattiero caseano 
passato sotto il control lo di 
Calisto Tanzi e Parmalat si 
teme un -effello domino- sul 
sistema delle imprese l o o p ' 
Gir iamo la domanda a Wil
l iam Colli presidente della 
l-'edercoop d i Reggio Emilia 
e a Mauro Degola, responsa
bile del dipart imento econo
mico-finanziario 

Dice Colli - L i situazione 
di difficoltà e d i elisi in u n 
versa il Paese, ovviamente, 
ha delle conseguenze su tutti 
I settori del l 'economia E . i l i -
che la coopcrazione non 
può che risentirne Però re
spingo recisamente Li lesi, 
che la qua e la capol ino se 
condo la quale la coopera 
zione e in declino» E poi 
continua Colli - -la coopcra
zione ò un soggetto ecoino-
nuco fatto di tanti compara 
Ognuno risente e reagisce in 
maniera diversa dall 'altro al
la fase congiunturale sfavore 
vole II settore consumo, ad 
esempio, e in esapansione» 

Degola l on l c rma -I fatui 
rati delle aziende coop di 
consumo sono in espansio
ne E visibile nei cont i econo
mici di Coopnordemil ia I ef
fetto della recente apertura 
de l l ' i penoop Anche si-, in 
generale, e risiontrabile un 
calo dell'H'u nell.i vendita al 
dettaglio L n altro comparto 
nel quale i bilanci aziendali 
per ora, non recano segni di 
difficolta congiuntural i è 
quello delle cooperative di 
servizi I i onti i i o n o m i c i di 
Coopservice vanno U-ne. co
me quell i di Elios anche se 0 
ragionevole prevedere che la 
riduzione delle spese degli 
enti locali che sono tra i 
maggiori Olenti di queste 
coop e piti in generale la n 
duzione delle spese per i ser 
VIZI alle persone, laranno 
sentire in futuro i loro effetti 
sui bilanci» 

Nel settore della coopera 
z.tone agricola - nota Degola -
-alcune b o t i a t e di ossigeno 
respirano i produttori di latte 
alimentare, i h e non sentono 
più ti (iato sul col lo dei con-
tor rent i europei Anche i 

produttori di parmigiano reg 
giano tirano qualche sospiro 
di sollievo do|K> tre anni di 
prezzi sostanzialmente bloc 
e t t i e e un recupero Pen is i 
no si profi lano delle d i f fuo l 
là la produzione e sovradi
mensionata rispetto ad una 
domanda in calo 

Complessivamente sotto 
linea Colli •nonostante al i l i
ne zone d ombra, si può dire 
che in questa situazione di 
crisi economica il sistema 
delle aziende looperat ive 
tiene bene Anche le glandi 
cooperative di produzione e 
lavoro grazie ai processi di 
ristrutturazione e riorganizza 
zione avviati negli . inni s ior 
si si presentano come azien 
de forti in Br^do di reggere 
alle sfide del mercato senza 
andare ad intaccare le risorse 
patrimoniali e guardare a! 
futuro con l'obiettivo di una 
i resi ita» 

Sci ondo Degola nella va 
lutazione delle dilfic olla con 
giunlurali occorre tenere 
t on to del latto che oggi le 
aziende e i setton in i res i i ta 
appaiono quell i orientati al 
I e\|Kirt cl ic nsentono dei 
benefici indotti dalla maggio 
re competitivita della nostra 
moneta E le coop, nella stra
grande maggioranza sono 
fuori da questa orbita 

Dunque tutto normale ' 
-No rispondono Colli e IX 
gola - si proc<*de nel lenier 
genza senza intaccare le 
grandi risorse della toopera 
zione» 

Un Borsino 
tutto locale 
fa incontrale 
imprese 
e risparmio 
Un li<"". ino lutit i di provini la l n esper i ni nlo ' i, 'eresia 
avvialo a Retalo Emilia tiove lt t 'amere tl i t oinint n ut 
b un he li *. ali t i f i la rei^u1 K Emilia Rimi ii^u > '. inno 11 >*, 
tu l l l l - n i t r i ito mobil iare ! tx\ i le 11 i ioi i n azzurro pt i f 
t leta di tiestione t i lei git imi storsi tira si a'ti ndunn il i 
lamento e le autorizzazioni della O' i isob Entro 11 n.t 1 
piossimt) anno si dovrebbe part i l i ' Lìia un tentinait» ti 
prese emi ha IMI romagnol i hanno ti n Inaiato 11 lt ino l is i 
iiilita i larsi quotare e nei risparmiatoti i t un non volt-
resse 1 n modo dunque | H T tar intont ì in i ispariino i 
prese Stillo state i issate alt uni ' redole due annu i i attivi 
le spall i almeno un IH 1 dt ! i a pila k fittila lite i i lt K t i , 
ni immesse sul m e n a l o i un pai ri n un ut» net*t> non mi 
a tlue miliardi e mezzo I ult imo bilancio in ali vo e t e r i 
to 

u l t i 
i .ni 
toni 
mie 

un 
la al 

rn >re 
l ina 

Orni-Reggiane 
acquisite da 
un imprenditore 
«fai da te» 

K O I ^ I O Km»! 

i l ' imi i hi li 
d o s s o u n i 
de l l i l f im L 
i ho rise hiavaho 
la v ossazioiii 

i s» i risolve Milo 
I 'III ' ploVLlll l' I 
il 'll|Uld.l/IO!l< 
' )]lll K< g i a l l i 

Il de 
d i . l l t l V l t ' 

l i . inno tnrt. i l i > un ai qt i i i i 'ili. 
^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m a m m [ j n ] M 1 | , r t . [ U ] [J, ) K ] ( M - ,|, 

I uè i.uio r i n tuzz i 4i.i titolare di un impresa di produzione di 
< .invi!] elevatori I !a trovato un intes 1e o l i omin i •> sa rio liqui 
datore dell Un i i Pnelion porr i levari 1 al'ivila imp ian t i s i I 
di Uni i Ki'txi.UR' 11 settore ferroviario dovrebbi pass in i l i 
Hrnla ( t poi .i I ini nei tan ica ) ma n o n i esc i u v u he la T il 
l,iti\.i possa umi l i l i ] . . tv (.un I an1u// i 'Vr i ">(M> lavor .tori 
dunque svaiusc e lo spoltri) della t assa inle^razioiu e dt II . 
moh] hi ci Un self r i ido man ha .nu lo I U o r a r i o di <in:u Mi i 
M U I I pezzo dell r \ impero delle Parti "e ipaziuni st ila i 

I una st unum -.sa s. n / i 
pr«\ odi nli I-i Kei^ ian • i al 
e ni IH'O pronMISS,) in sene 
\ pro\ i a n al . / /ar t iim > 
siadio in proprio u n i 1 nulo 
dei Illusi «' dolali i liti l o ili II 
pn >t,i Ho e sempln < t h iu l i 

~ ~ ^ " " * re ai Musi ulk impt is t alli
bai», he d ' suiiost n u re abbonamenti p lunf ima 1 , alle p irli 
te in UHMIUda rau oi^lieri una u l ra d. alnn.no s miliardi \ ! 
Irritanti c i ' no metterebl*. la società meni lo il v onn im ha 
L',1.1 messo a dis|K>si/joi.r ] area di sua prophel i ed ha as 
sunto impegni por i pan lieu.yi o la viabilità III . ju ts lu modo 
il idrobix' in pensiono i! \ot i tuo Mw.it xMlo e la L itl.i , .u'reh 

IM1 ( ontare su un m i m o stadio I idea i d i ' i a m o h a K n 
ainministraton uolonato della re^i^iana Ci riuscirà L i lai 
lo l t a 0' arrivata a i i n a •> mi l lant i Ni i> in pu n,u orsa 

La Reqgiana 
vuol farsi 
lo stadio 
con l'aiuto 
dei tifosi 

L'oro 
delle campagne 
è il parmigiano-
reggiano 

I oro d< ai i amp II^IM i il 
-pariumi un « re^niant > i 
tutta 11\ u i iomia a f r " ' a di 
K e ^ i o ['nulla e de1! ari a di 
pnxJu/ iune di 11< inniiL'i;ii » ' i 
pli u t lt'H.i'a iu\\ ili e liavs 
da questa pn H 'U/ IOI IO 1 »< >p< > 
un paiu <i anni negativi L U I l ' O l i ' 11 « I l l l l l 1 l i l> 

pr«v/i , i | nbassu ora fi i ialinento i pruduttun ' i ranu un sosp 
rud i sollievo , parnutjiano r o l l a n o sia USCOIKJO dal tunnel 
\x vendit i ' sono in ripresa e di tonsonu i u/a ani ho i pn /v i 
\ m he grazie alla po l l ina del Consorzio di tutela u-mpU t i 
mente rinnovalo dopo anni di Mistioni urlala al'ulala id un 
e \ -orlature della d< di Parma l ' ì i nuovo din.i i i i .smo sia 
proiotLindu il torm.itji i io h p u o in europa t . impaci l i vii | -o 
tuo/ ione sunti in allo in parhio lat le m Svi / 'e i i e in ^pann i 

Un polo 
universitario 
sta crescendo 
in città 

1 n turso di laurea in ini; 
lineria yestiunale ts im/ i ito il 
i " <.|'<i|>re v orso I n t ' i ru 
turso in v leu/e e ' i \ nulo 
Hi e aluneli lari partirà a un la 
iten'Mio Da anni urinai 
osvitno I -un ali in v it n/o 

^ — I ^ I ^ I » della produzione mimal i 
A m i l e Kotmio Emih.i sta impiantando un suo«|>olu universi 
tano- i un la i oll.i lx>r.t/ione deij l i atenei di Bologna e di Par 
ma l n prot»etlo ambi / ioso i he vede un unita di s l um Ir i 
Luti I A K . Ì I I assticia/ioni imj ir i ' i id i tunal i sin^uk i iupn si 
L investimento umiplessivo is i^ia di 3r> mil iardi ma nun ba 
stano Ani I K Ketjmo Ila scoperto h Hustudi'l la pn senza uni 
vorsitana e punta in alto 

E' conclusa la prima fase nella ristrutturazione 
del grande Consorzio; buoni i risultati '93 

CCPL, la missione è d'impresa 
H I 11 CCPI. consorzio di 
cooperative operanti pnnci 
palmento nel settore delle co
struzioni sta concludendo in 
questo scorcio del Ic)93 la pn 
ma iase di una ristrutturazio
ne,in atto ormai i la diversi me
si e tu* lo porterà a concentrare 
la propria, missione essenzial
mente nelle attività industriali, 
le quali 04141 si articolano nei 
setton dolali imballarmi in poli 
stirolo dei lapidei dei laterizi 
dotali infissi in l'VC e del le^tio 
No parl iamo con «ornano Sa! 
si presidente del CC'f'L 

Presidente Salsi, ci può Mu
st raro le pr incipal i caratteri
stiche delle modif icazioni 
che avete memo In campo in 
questo u l t imo perìodo della 
attività d i CCPL? 

In realtà, CCPLlia ormai porta
lo a tonnine la prima taso di 
una 1 urnph ssa operazione ini
zi ita 1 in a duo anni or sono 
\ he comporta una modif ica 
veramente sostanziate della 
missione e dello attività del 
Consorzio 

l'or un to r to periodo C'Ci'L 
ha svolto una attività di servizio 
nel l a m p o della acquisizione 
lavori e de^l i appaltie una i l i 
impresaindustnale poi (tue 
anni fa e venuta la dei isume 
di priK odore ad una progressi
va 1 hiusura delle attività di ser
vizio tradizionali del consorzio 
e di potenziare invei i* tutto 
1 if't e he nel consorzio è diretta 
monto attività di un prev i , ma 
nufatturiera e industrialo Que
sto è dipeso «opratutto dalla 
modif ica nelle ruvessità i l i cui 
le 1 0oper.1tivo nostro assix tate 
erano portatrn 1 mentre nella 
taso p r e n d e n t e il consorzia 
monto era indispensabile per 
lare fronte a situazioni i l i iner-
1 ito e lu* richiedevano la nies-

La scelta di chiudere la attività di servi
zio e di impegnarsi al massimo nella tra
sformazione in senso industriale da 
buoni frutti- per il 199*1, nonostante la 
crisi, si prevede un fatturato di duecento 
miliardi, e sono allo studio le nuove pos
sibilità di sviluppo. A colloquio con Ro
mano Salsi, presidente di CCPL Le aree 

strategiche di presenza riguardano i set
tori dei laterizi e lapidei, dell'imballag
gio, dei serramenti in PVC, con una doz
zina di stabilimenti e oltre cinquecento 
dipendenti, una realtà ben radicata a 
Reggio Emilia che si è sviluppata verso 
altre zone mantenendo il senso delle 
proprie origini 

sa in campo di (orzo rilevanti 
spesso troppo rilevanti por os
sero attivato da oyui singola 
cooperativa, adesso molte i lei 
le nostre aziende sono in con 
dizione di muoversi per prò 
p r ò conto L i nostra trasfor 
inazione dunque ^ stala rito 
vanto proprio [x*n h-'' ha visto 
in un arco di tempo relativa 
monte breve la dismissione 
delle attivila di servizio ledalo 
soprati i ' lo a! settore odilo e al 
t- cooperativo odili associate 
nel CCPL 

Qualche ci fra e qualche no
tizia nel merito d i queste tra-
r i forma/ ioni , può servire a 
chiar ire co»a e accaduto nel 
ConJtor/lo? 

Si le i lire possono essere utili 
a e hiarire il senso della nostra 
operazione e le sue i onse 
î uc nze Pruno Ira lutti e l i d a l o 
sulla riduzione della nostra ba 
so sociali aderivano a Ci l'I 
12f> cou|MTative che ora v i n o 
ridotto a quarantao presto arri 
verauno a trenta allo trenta 
i he rappresentano la base so 
nu le storica del Consorzio in 
sodiate particolarmente in al 
cune aree m'oi^ralictie aUci* 
L'IO Umilia in pruno luu^u o 
poi aParma a Piai IMI / . I iti Li 
fur i l i MI I V m o n t e e ,n lìasili 
ta ta 

("•in st.i e la baso sociale e 

n ix - la proprietà attualo del 
CCI'I, Essa lui ribadito nello 
assemblee consortil i del 'JU e 
del Mi |,i sua missione d ini 
prosa e non di consorzio in 
questo so ti su va l impegno |MT 
la se< onda lase che apriamo 
adesso e i In sarà appunto 
quella del lo svilup|io dello lo 
1411 he d impresa sia con il |»o-
teuziamonlo de^l i attuali sotto 
ri sia i un 1 ini{.rosso in nuovi 
settori sempre industriali 

Quali sono attualmente le 
aree ntrategiche di presenza 
di CCPL? 

Prilli ipalmonle si uno impe 
L*nal i o l i una dozzina di si i 
bil imenti , e in a i tnquei culo 
dipendenti e un fatturato previ 
sto per il lM intorno ai duon n 
tu miliardi p» r il settore indù 
slria'o in quattro aree innanzi 
lutto il settori laterizi e lapidi i 
nel quale siaim > i o l i o alt tra I 
leader nazionali abbiamo un 
pianti di produzione a Quattro 
l aslella Brest elio l'uleiiza e 
una parlecip ila a Sorl>olo e m 
particolare per i lapidei due 
im[>ortanli impianti a l'arma 
due a Ko i^ io e ali une pa r t i i i 
pazioni lapi l l i i e laterizi svol 
f,or inno nel MI un fatturato di 
HO miliardi I li sei ondo sotto 
re i ho sarà potenzialo t on 
uno sforzo di n i ori a per lo svi 
luppo di nuovi prodotti e por ti 

mii i f ioramcii to della qualità è 
quello dell imbal latalo provo 
diamo qui por il l)A un fatturato 
di f»() miliardi Attu i lmenlo nel 
sol Iure operano tre sta bili men 
1. a K O Ì ^ I O Limila a Malora e 
in Spagna A I R ora d ic i i miliar 
di di fatturalo saranno svolti 
dal nostro stabilimento pia 
contino noi settore dei serra 
menti in PVC l'in i . sono tutte 
li attività residuo nel settore 
odilo tx, t orroraiuio tre qual 
tro anni per i ompletarno la di 
suiissioiie e lumino prevedi.i 
ino por il 'M un fatturato coni 
plossrvu di u r i a tretitai mque 
miliardi ili questa area lutine 
dove oysere ni • .rdala una area 
strategica 1 attività di oroi*a 
zione di v rvizialli i ooporative 
industriali sinergica allo attivila 
industriali da noi svolto e i o l i 
ruolo nazionale t ho pur non 
svolt|endo fatturato i onside 
riamo im[>ortanti pori his con 
senio di avere uno sguardo al 
tonto al meri alo di i otitribuire 
alla i r e * ente imprenditorial i 
ta del movimento i ouperalivo 
<ll togl iere li ( x i .isiuin per 
nuovo attivila futuro 

Presidente Salsi, un'ult ima 
domanda: come valuta l'an
damento del 93, e quali pre* 
visioni sono possibil i per i l 
94? ' 

\bb iamo i hiuso H 'i ) i un un 

elise roto risultato economico 
i he ci ha permesso di manto 
nere 1 occupazione* , di faro 
ammortamenti di realizzare 
utili anche so in misura mie 
rtore rispetto al 19011 Cerio la 
i risi si comincia a sentire e in 
culo sopratulto nella riduzione 
i lei mavì nella r iduzioni dei 
nostri mattimi Kare proiezioni 
sui risultati del (*-1 i1» più diffn i 
li anche per le inccrtoz.ze nel 
la situazione economica e |>o 
litica dot Paese Quello che e 
tor to e i lie in .ile uni si tton 
assisteremo ad un calo do^l i 
ordini tu altri ti<\ un calo dei 
prezzi L i situazione insomma 
non si profila rosea c u propa 
riamo ad affrontare un '*<1 più 
diffn ilo di quanto non sia stali i 
il *-H A nostro vantatitelo va il 
•atto che siamo bene attrezza 
ti l o n impuniti moderni ed e! 
fu lenti l 'ensianio quindi di 
poteri affrontare e superare 
l u n e questa fase di t'oneralo 
difficolta anc Ile so queslo do 
vesso portare a una r iduzioni 
notevole dotali utili Molli [in* 
vedono una ripresa economi 
i a verso la mola o la fine eli I 
*M e orlo nun possiamo i he 
augurarci e he aweny. i il più 
presto possibile Quanto a noi 
esistiamo ormai da uovatitaan 
ni e abbiamo sempre svulto 
un ruolo importante sia no) 
mondo i int|>oralivo i ho w li i 
l o u o m i a r e ^ i a n a e naziuna 
lo abt)ialno alfrunlato a si 
tonda delle .1 economie he 
lan'i princessi di rislrulti i iazio 
ne di innovazioni ' di 1 ambia 
monto e abbiamo oijr.i raKm 
ne di credere 1 he continuerò 
1110 ,ini he in questa oc ias io 
w a svollero un ruolo di sii 
molo at^iornandoc 1 1 svilup 
p a n i l o 1 a lavori ' sia di Ila 
tooperaziono sia della 1 iM 1 
sia i lei nostro Paesi 
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